
 
                   giunta regionale – 9^ legislatura 
 

ALLEGATO _A__  Dgr n.                 del                      pag. 
1/4 

 

 

 

PARERE SULLA PROPOSTA DI INSERIMENTO DI UN AREA DI PERICOLOSITÀ 
GEOLOGICA IN LOCALITÀ VAL DI LONTE IN COMUNE DI CAS TELGOMBERTO (VI). 

 

1 PREMESSA 

Il Comune di Castelgomberto (VI) è tra i comuni interessati dal Progetto di Piano Stralcio per l’Assetto 
Idrogeologico dei Fiumi Brenta e Bacchiglione adottato con delibera n. 1 del 03/03/2004 dal Comitato 
Istituzionale dell’Autorità di Bacino dei Fiumi dell’Alto Adriatico (G.U. n. 236 del 07/10/2004). Attualmente 
nel territorio comunale il suddetto Progetto di Piano non individua aree di pericolosità geologica. 

Con delibera n. 4 del 19/06/2007 (G.U. n 233 del 06/10/2007) del Comitato Istituzionale dell’Autorità 
di Bacino dei Fiumi dell’Alto Adriatico, è stata adottata la 1^ variante del Progetto di Piano Stralcio per 
l’Assetto Idrogeologico dei Fiumi Isonzo, Tagliamento, Piave, Brenta-Bacchiglione e le corrispondenti 
misure di salvaguardia, variante che peraltro non ha portato l’inserimento di aree di pericolosità geologica 
nel Comune di Castelgomberto.  

In conseguenza degli intensi eventi meteorici che hanno riguardato la fascia pedemontana veneta nei 
mesi di novembre e dicembre 2008, nel Comune di Castelgomberto si è verificato un fenomeno di 
scivolamento rotazionale che ha interessato la strada comunale di Val di Lonte in località Poletto. 

In data 23/12/2008 con nota prot.n. 0001414, il Comune di Castelgomberto ha inviato comunicazione 
all’Autorità di Bacino e per conoscenza alla scrivente Direzione, informando che in merito al movimento 
franoso in oggetto era stato dato incarico ad un professionista di studiare il fenomeno. 

Con nota n. 159/B.5.5/1 del 30/01/2009 l’Autorità di Bacino dell’Alto Adriatico ha inviato alla 
Direzione Difesa del Suolo della Regione del Veneto una proposta di aggiornamento del PAI del bacino dei 
Fiumi Brenta e Bacchiglione in seguito all’evento franoso sopra menzionato. Alla nota, in cui è riportata una 
breve descrizione del fenomeno franoso e dei danni riportati alla strada comunale, è allegata documentazione 
fotografica ed una proposta di perimetrazione con relativo grado di pericolosità (vedi fig.1). 

In data 13/08/2009 la Direzione Difesa del Suolo ha effettuato un sopralluogo tecnico per prendere 
visione del fenomeno franoso con la finalità di mettere a punto una proposta di nuova perimetrazione della 
pericolosità geologica. 

In data 22/04/2010 il Comune di Castelgomberto, sentito per le vie brevi, ha comunicato che i risultati 
dello studio non erano ancora disponibili, per tale motivo appare comunque opportuno procedere al 
necessario aggiornamento del suddetto Progetto di Piano Stralcio sulla base delle conoscenze sin qui 
acquisite. 

In seguito alla richiesta di fornire eventuali informazioni utili alla redazione del presente parere, inviata 
tramite mail in data 27/07/2009, le Unità periferiche del Servizio Forestale e del Genio Civile di Vicenza non 
hanno espresso osservazioni al riguardo. 

 

2 ANALISI DELLA PROBLEMATICA E PARERE REGIONALE 

Da quanto riportato nella nota dell’Autorità di Bacino il movimento franoso si è innescato in seguito 
agli eventi meteorologici particolarmente intensi di novembre – dicembre 2008. Si tratta di un evento 
classificabile come scivolamento di tipo rotazionale il cui coronamento interessa un rilevato realizzato tra la 
strada comunale e due fabbricati di recente costruzione non presenti nella cartografia tecnica. 

Al fine di procedere all’aggiornamento del Progetto di Piano per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.) di 
Bacino dei Fiumi Brenta e Bacchiglione, sulla base delle evidenze morfologiche, l’Autorità di Bacino ha 
predisposto una propria proposta di perimetrazione (fig.1) attribuendo all’area in questione una pericolosità 
geologica elevata (P3). 
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Fig. 1 – Proposta di perimetrazione dell’Autorità di Bacino dei Fiumi dell’Alto Adriatico allegata alla nota 

prot.n. 159 del 30/01/2009. 
 

In data 13/08/2009 i tecnici della Direzione Regionale Difesa del Suolo hanno svolto un sopralluogo 
tecnico in cui si è potuto costatare quanto già descritto nella nota dell’Autorità di Bacino. Il fenomeno 
franoso, che come abbiamo detto è di tipo scivolamento rotazionale, è ben delimitabile in quanto alla data del 
sopralluogo era ancora visibile sia la zona del coronamento che del fronte (fig.2). Le principali formazioni 
geologiche segnalate nell’area sono le Marne di Priabona (Eocene) e i Calcari di Castelgomberto (Oligocene) 
mentre il Quaternario è composto da Depositi alluvionali, in particolare il fenomeno franoso si sviluppa nelle 
coltri di alterazione per le quali sono segnalati spessori mediamente variabili intorno ai 3 metri. Il 
meccanismo di innesco di questa tipologia di dissesto, la cui evoluzione è di tipo lento, è legato alla presenza 
di eccezionali quantitativi d’acqua dovuti all’evento meteo particolarmente intenso che, nelle evidenti 
condizioni di scarsa regimazione delle acque superficiali, hanno portano alla saturazione e perdita di 
coesione dei terreni di copertura con conseguente movimentazione del versante.  

I danni alla strada comunale, limitata al traffico residenziale ed utilizzabile in senso unico alternato 
(fig.3), indicano la necessità di intervenire con una revisione della rete di scolo delle acque superficiali dato 
che, oltre ad apparire insufficiente in occasione dell’evento franoso, risulta attualmente compromessa nella 
sua piena funzionalità. 
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Fig. 2 – Particolare della scarpata nella porzione nord ovest del fenomeno. 

 

 
Fig. 3 – Particolare del corpo di frana che ha interessato la sede stradale. 

 

Per la stesura del presente parere è stata inoltre visionata la documentazione disponibile presso gli uffici 
ed in particolare la cartografia allegata al P.R.G. di Castelgomberto redatto nel corso del 2000. In tale 
documentazione l’area oggetto del parere è segnalata come corpo di frana non attivo, parzialmente 
mascherato, a testimonianza della presenza di condizioni di delicato equilibrio geomorfologico. 

Quindi sulla base dell’analisi della documentazione e del sopralluogo effettuato si ritiene che sussistano 
sufficienti elementi per la definizione della pericolosità geologica dell’area interessata dalla frana. 

Il suddetto fenomeno di scivolamento è stato inserito nella banca dati IFFI (0240151600) come 
evidenziato nella tabella 1 riepilogativa e per l’area perimetrata in figura 4 (codice PAI 0240151600) viene 
proposta una pericolosità geologica elevata (P3). 

Tale classe di pericolosità risulta dall’applicazione del “metodo svizzero modificato” con una severità 
geometrica pari a 2 in relazione agli spessori in gioco ipotizzabili (> 2m.) e con una velocità di movimento 
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del fenomeno lenta. La frequenza probabile di accadimento è alta (1-30 anni) date le condizioni presenti al 
momento del sopralluogo. 
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Tabella 1 – Tabella riepilogativa delle condizioni di pericolosità geologica proposta. 
 

 
Fig. 4 – Proposta di nuova perimetrazione di pericolosità geologica. 


